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V furono, nella sala, spostamenti di 
seggiole, spintoni, energici zittii. La curiosità 
era al colmo. 

- Signor Rouletabille - riprese il presidente 
- secondo la vostra ipotesi, mi pare che il mi
stero della Camera Gialla sia già spiegato. Ed 
è Frédéric Larsan slesso che ce lo ha spiegato 
contentandosi d'ingannarci sul personaggio, 
mettendo cioè al suo posto Robert Darzac. È 
evidente che la porta della Camera Gialla si 
apri quando il signor Stangerson era solo e il 
professore lasciò passare l'uomo che usciva 
dalla camera di sua figlia senza fermarlo, for
se pregato da sua figlia per evitare uno scan
dalo. 

- No, signor presidente - protestò con (or
za il giovinolo - Dimenticale che la signorina 
Stangerson, tramortita, non poteva più né 
pregare né richiudere a chiave o col paletto. 
Dimenticate anche che Stangerson ha giura
to sulla testa di sua figlia agonizzante che la 
porta non si era aperta. 

- Eppure è il solo modo di spiegare le cose. 
La Camera Gialla era chiusa come una cassa
forte. Per servirmi delle vostre espressioni, 
non era possibile all'assassino fuggire di II né 
normalmente né anormalmente. Quando en
trarono nella camera, non fu trovato, dun
que, bisogna bene che sia fuggito. 

- Era completamente inutile, signor presi
dente. 

-Inutile? 
- Non aveva bisogno di fuggire, perché 

non c'era. 
Rumori nella sala. 
-Come.nonc'era? 
- Evidentemente no. Dal momento che 

non poteva esserci, vuol dire che non c'era. 
Signor presidente, bisogna sempre appog
giarsi al lato buono della ragione. 

- E tutte le tracce del suo passaggio? - pro
testò il presidente. 

- Questo è il lato cattivo della ragione. 
Quello buono ci indica che dal momento in 
etti la signorina Stangerson si rinchiuse in ca
mera fino a quando sfondarono la porta, l'as
sassino non poteva essere fuggito da quella 
stanza, e siccome non ce lo trovarono, ciò si
gnifica che dal momento in cui la porta fu 
chiusa lino al momento in cui la sfondarono, 
l'assassino non c'era. 

-Ma le tracce? . - . . _ > > . • , . 
- Eh. signor presidente, quelle sono le trac

ce visibili, le tracce con le quali sr commetto
no tanti errori giudiziari, lo ho un piccolo cer
chio di verità incontestabili: l'assassino non 
era nella Camera Gialla. Perché s'è creduto 
che vi fosse? Per le tracce del suo passaggio. 
Ma torse egli vi era passato prima. Che dico? 
Egli deve esservi passato prima. La ragione 
mi dice che bisogna che vi sia passato prima. 
Esaminiamo le tracce e quello che sappiamo 
della laccenda e vediamo se queste tracce 
vanno contro questo passaggio prima che la 
signorina Stangerson si chiuda; nellii sua ca
mera davanti a suo padre e a papà Jacques. 

•Dopo la pubblicazione dell'articolo del 
Malin e una conversazione che ebbi col giu
dice istruttore, nel tragitto da Parigi a Epinay-
sur-Orge. mi parve provato che la Camera 
Gialla era ermeticamente chiusa e che. per 
conseguenza, l'assassino ne era scomparso 
prima che la signorina vi entrasse a mezza
notte. 

«Le tracce esterne venivano a essere allora 
terribilmente avverse al mio raziocinio. La si
gnorina non si era assassinata da sé e quei 
segni confermavano che non c'era stato sui
cidio. L'assassino era dunque venuto prima. 
Ma come mai la signonna non era stata as
sassinata che dopo? o per meglio dire, pareva 
che non fosse stala assassinata che dopo? Bi
sognava ricostruire l'affare in due lasi, due fa
si ben separate Cuna dall'altra da poche ore: 
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il colpo formidabile alla tempia. Questo non 
lo capivo, soprattutto quando seppi che era 
stato trovato, in quella camera un osso di 
montone, arma del delitto. Ella non poteva 
negare di essere stata colpita, eppure quella 
ferita doveva essere stata fatta durante la pri
ma fase, poiché essa richiedeva la presenza 
dell'assassino. Supposi che fosse mollo me
no grave di quanto si diceva, e in questo ave
vo torto, e pensai che la signorina avesse na
scosto la ferita alla tempia sotto una pettina
tura en bandeaux. 

•In quanto al segno lasciato sul muro dalla 
mano dell'assassino ferita dalla rivoltella del
la signorina Stangerson, quel segno fu-lascia-
to evidentemente prima e l'assassino era sta
to necessariamente ferito durante la prima fa
se ossia mentre egli era nella camera. Tutte le 
tracce del suo passaggio erano state natural
mente lasciate durante la prima fase; l'osso di 
montone, i passi neri, il berretto, il fazzoletto, 
il sangue sul muro, sulla porta, per terra... Se 
quelle tracce erano ancora là, voleva dire che 
la signorina Stangerson. la quale desiderava 
che non se ne sapesse niente, non aveva an
cora avuto tempo di farle scomparire. La qual 
cosa m'induceva a cercare la prima fase del
l'altare, in uno spazio di tempo molto vicino 
alla seconda. Se dopo la prima fase, ossia do
po che l'assassino era fuggito e dopoché ella 
stessa ebbe raggiunto in fretta il laboratorio 
dove suo padre la ritrovò lavorando, ella 
avesse potuto penetrare di nuovo per un 
istante solo nella sua camera, avrebbe fatto 
sparire subito l'osso di montone, il berretto e 
il fazzoletto che si trascinavano per terra. Ma 
ella non lo tentò neanche perché suo padre 
non la lasciò più. Dopo quella prima fase, 
dunque, ella non entrò in camera sua che a 
mezzanotte. Papà Jacques vi era entrato alle 
dieci, vi aveva (atto le faccende di tutte le se
re, chiuso le imposte, acceso il lumino da 
notte. Nel suo annientamento sul banco del 
laboratorio dove fingeva di lavorare, la signo
rina aveva certo dimenticato che papà Jac
ques stava per entrare nella sua camera e im
provvisamente lo pregò di non scomodarsi. 
Ciò è scritto in tutte lettere nell'articolo del 
Malin. Ma papà Jacques entrò ugualmente e 
non si accorse di nulla, tanto la Camera Gial
la era al buio. La signorina dovette vivere due 
minuti spaventosi. Pure io credo che ignoras
se che nella sua camera ci fossero tanti segni 
del passaggio dell'assassino. Se avesse sapu
to che l'osso, il berretto e il fazzoletto erano 
sul pavimento li avrebbe raccattati quando 
rientrò a mezzanotte nella sua camera. Mal 
ella non li vide, si spogliò alla fioca luce del 
lumino e si coricò spossata da tante emozio
ni e dal terrore che l'aveva fatta tornare nella 
sua stanza più tardi possibile. 

•lo ero dunque obbligato ad arrivare alla 
seconda fase del dramma, con la signorina 
Stangerson sola nella camera, dal momento 
che l'assassino non vi era stato trovato. Ecosl 
dovevo fare entrare nel cerchio del mio razio
cinio i segni estemi. 

•Ma c'erano altri segni estemi da spiegare. 
I colpi di rivoltella erano stali sparati durante 
la seconda fase. Le grida: "Aiuto! All'assassi
no!" erano state udite. Che cosa poteva indi
carmi in una simile circostanza il lato buono 
della mia ragione? In quanto alle grida, dal 
momento che nella stanza non c'erano as
sassini, bisognava per forza che vi fossero in
cubi. 

•Si ode un gran rumore di mobili rovesciati. 
Immagino... sono costretto a immaginare 
questo: la signorina Stangerson s'è addor
mentata, spossata dall'orribile scena del po
meriggio.... sogna... l'incubo delinea le im
magini di sangue: ella rivede l'assassino che 
si precipita su lei, grida: "Aiuto! All'assassi-
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dotto dalla caduta del marmo del comodino? 
Bisogna che questa spiegazione sia la buona 
e io fuicertoche essa era buona quando sep
pi che i portinai, Bernier e sua moglie, non 
avevano udito che un solo colpo di rivoltella, 
pur essendo molto vicini al padiglione. Lo di
chiararono al giudice istruttore. 

•Cosi io avevo quasi ricostruito le due fasi 
del dramma quando entrai per la prima volta, 
nella Camera Gialla. Tuttavia, la gravila della 
lerita alla tempia non entrava nel cerchio del 
mio ragionamento. Quella ferita non era stata 
fatta dall'assassino con l'osso di montone. 
durante la prima fase, perché era troppo gra
ve e la signorina non avrebbe potuto nascon
derla, come non l'aveva nascosta, sotto una 
pettinatura a bandeaux. Quella ferita era dun
que stata fatta durante la seconda fase, nel 
momento dell'incubo? Lo andai a domanda
re alla Camera Gialla ed essa mi rispose». 

Rouletabille levò sempre dal suo involtino 
un pezzetto di carta ripiegata in quattro e ne 
tolse un oggetto invisibile che tenne fra il pol
lice e l'indice e che portò al presidente. 

- Questo è un capello, un capello biondo 
macchiato di sangue, un capello della signo
rina Stangerson. Lo trovai appiccicato a uno 
spigolo di marmo del comodino rovesciato. 
Anche lo spigolo era macchiato di sangue. 
Oh, una macchiolina rossa da niente ma im
portantissima, poiché mi diceva che, alzan
dosi da letto atterrita, la signorina era caduta 
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Il mistero 
Ideila camera! 

gialla 

PUNTATE PRECEDENTI 
La folla presente al processo rimane sen
za fiato: il capo della Surite altri non era 
che il re dei truffatori, l'opache più fero
ce, il gentleman dei ladri. Rouletabille 
comincia a spiegare come Larsan grazie 
ad alcuni trucchi del mestiere: artifici 
tecnici e abili travestimenti, per qualche 
lungo tempo fosse riuscito a depistarlo. 
Fino al momento in cui forte anche del 
ritrovamento di un paio di occhiali da 
presbite il reporter non ha riconsiderato 
uno a uno i protagonisti al castello del 
Clandier. Solo il mistero della Camera 
Gialla nonèstato ancora spiegato... 

misero al lavoro. Bisogna dunque cercare fra 
le cinque e le sei e un quarto. Ma che dico, le 
cinque! A quell'ora il professore era con la 
sua figliuola. Il dramma non può essersi svol
to che in assenza del professore. Bisogna 
dunque cercare in quel breve spazio di tem
po, il momento in cui il professore e la sua fi
gliuola furono separati. Ebbene, codesto mo
mento io lo trovo nell'interrogatorio che ebbe 
luogo nella camera della signorina, in pre
senza di suo padre In quelle carte si dice che 
il professore e sua figlia rientrarono nel labo
ratorio verso le sei. Stangerson disse: "In quel 
momento, io fui avvicinato dal guardaboschi 
che mi trattenne un istante". Vi fu dunque 
conversazione col guardaboschi, il quale 
parla col signor Stangerson di tagli di boschi 
o di caccia di frodo. La signorina non è con 
loro; ella ha già raggiunto il laboratorio, poi
ché il professore dice nella sua deposizione: 
"Lasciai il guardaboschi e raggiunsi mia figlia 
che era già al lavoro". 

•Fu dunque in quei brevi momenti che il 
dramma si svolse. Non può essere altrimenti. 
Vedo benissimo la signorina rientrare nel pa
diglione, andare nella sua camera per toglier
si il cappello e trovarsi a faccia a faccia col 
bandito che la perseguita. Il bandito era là, 
nel padiglione, da un po' di tempo. Egli dove
va aver disposto le cose in modo che tutto ac
cadesse di notte. Si era tolto le scarpe di papà 
Jacques che lo molestavano, aveva fatto raz-

della signorina afferra, nel cassetto del como
dino, la rivoltella che ella vi ha nascosto da 
quando teme le minacce di quell'uomo L'as
sassino brandisce già sulla testa della sventu
rata quell'arma che nelle mani di Larsan-Bell-
meyer è terribile, un osso dì montone. Ma ella 
spara, parte il colpo e ferisce la mano che ab
bandona l'arma. L'osso dì montone rotola 
per terra, insanguinato dalla ferita dell'assas
sino, l'assassino barcolla, si appoggia alla pa
rete e vi lascia l'impronta delle sue dita rosse 
di sangue, teme un altro proiettile e fugge. 

•Ella lo vede attraverso il laboratorio... 
Ascolta... Che cosa fa nel vestibolo? Quanto 
tarda a saltare da quella finestra? Eccolo, fi
nalmente, che salta! Ella corre alla finestra e 
la richiude. E ora? Suo padre avrà veduto? 
Udito? Ora che il pericolo è scomparso, il suo 
pensiero corre a suo padre. Dotata di un'e
nergia sovrumana, ella gli nasconderà tutto, 
se è tempo ancora. E quando Stangerson tor
na, trova la porta della Camera Gialla chiusa 
e sua figlia nel laboratorio, china sul suo tavo
lo, già immersa nel suo lavoro.» 

Rouletabille si volta verso Darzac: 
- Voi che sapete la verità! - esclamò - dite

ci se le cose non andarono cosi. 
- lo non so niente - rispose Darzac. 
- Voi siete un eroe - fa Rouletabille incro

ciando le braccia - Ma se la signorina Stan
gerson fosse qui e fosse in grado di sapere 
che siete accusato, vi proscioglierebbe dalla 

impaginazione: GILBERTO STACCHI 

Il presidente chiese con lo sguardo una 
spiegazione a Rouletabille: 

-Si ha il diritto di pensare, siqnor presiden
te, che le assenze di Robert Darzac (ossero 
strettamente legate al secreto della signorina 
Stangerson. Per questo, Dar/ac si crede tenu
to al silenzio Immaginate che Uirsan. il qua
le nei suoi tre tentativi ^VQVÙ tutto messo in 
giuoco per far ricadere i sospetti su Darzac, 
abbia fissalo, proprio in quelle occasioni, tre 
appuntamenti con Darzac, in un luogo com
promettente, appuntamenti nei quali si dove
va discutere sul mistero. Darzac si farà con
dannare prima di confessare, di spigare la 
minima cosa che si riferisca al mistero della 
signorina Stangerson. Larsan 0 abbastanza 
furbo per aver preparato anche questo tiro. 

Il presidente, quasi persuaso ma curioso, 
domandò ancora: - Ma quale può essere 
questo mistero? 

- Non potrei dirvelo davvero - rispose Rou
letabille, salutando il presidente - credo però 
che ora ne sappiate abbastanza per assolvere 
Robert Darzac... a meno che Larsan non tor
ni, ma non lo credo - concluse ridendo con 
un riso aperto, soddisfatto. 

Tutti riserocon lui. 
- Una domanda ancora - agpjun.se il presi

dente - Noi possiamo capire, sempre am
mettendo la vostra tesi, che Larsan abbia vo
luto far convergere i sospetti su Robert Dar
zac, ma quale interesse aveva a farli ricadere 

Rouletabille spiega tutto 
la prima fase durante la quale (u veramente 
tentato di assassinare la signorina Stanger
son. tentativo che ella aveva tenuto nascosto: 
la seconda fase durante la quale, in seguito a 
un suo incubo, coloro che si trovavano nel la
boratorio avevano creduto che la stessero as
sassinando. 

•Allora, io non ero penetralo nella Camera 
Gialla. Quali erano le ferite della signorina 
Stangerson? Alcuni segni di strangolamento e 
un colpo formidabile alla tempia. I segni del
lo strangolamento non mi preoccupavano; 
potevano essere stati fatti prima e coperti dal
la signorina Stangerson con un colletto, un 
boa o qualche cosa di simile. Dal momento 
che avevo diviso l'affare in due fasi, ero co
stretto a dirmi che la signorina aveva tenuto 
nascosti tutti gli avvenimenti della prima fase. 
Ella aveva indubbiamente ragioni potentissi
me per far cosi, poiché non aveva detto nulla 
a suo padre e aveva dovuto parlare al giudice 
istruttore dell'assassino, del quale non poteva 
negare il passaggio, come se l'aggressione 
avesse avuto luogo quella notte, durante la 
seconda fase. Dia vi eia costretta, senza di 
che suo padre le avrebbe detto: "Perché ce lo 
hai tenuto nascosto? Che cosa significa il tuo 
silenzio dopo una simile aggressione?" 

Ella aveva dunque nascosto i segni sul col
lo, lasciatile dalla mano dell'uomo; ma c'era 

no!" e il suo gesto disordinato va a cercare la 
nvoltella che ella stessa prima di coricarsi ha 
posato sul comodino da notte. Ma la mano 
urta il comodino con tale forza da rovesciar
lo. La rivoltella cade a terra, parte un colpo 
che va a conficcarsi nel soffitto. Quel proietti
le nel soffitto da principio mi parve dovesse 
essere il proiettile del fattaccio e combinava 
cosi bene con la mia ipotesi dell'incubo che 
fu una delle ragioni per le quali cominciai a 
non dubitare più che il delitto era stato com
messo prima e che la signorina Stangerson, 
dolala di un carattere e di una energia poco 
comuni, l'aveva tenuto nascosto. Incubo, col
po di rivoltella... In uno stato morale pauroso, 
la signorina si sveglia; tenta di alzarsi, rotola 
per terra, senza forze, rovesciando i mobili, 
rantolando: "Aiuto! All'assassino!" e sviene. 

•Ma si parlava di due colpi di rivoltella, 
quella notte, al tempo della seconda fase. 
Anche a me, per la mia tesi che ormai non 
era più un'ipotesi, ne occorrevano due, ma 
uno in ciascuna fase e non tutt'e due nella se
conda. Un colpo per lerire l'assassino, prima, 
e un colpo nel momento dell'incubo. Ma era
vamo ben sicuri che erano stati esplosi due 
colpi di rivoltella' La rivoltella si era latta sen
tire in mezzo al Irastuono dei mobili rovescia
ti. In un interrogatone il professore parlò di 
un colpo sordo, prima e di un colpo fragoro
so, dopo. E se il colpo sordo, losse stato pro

malamente su quello spigolo che l'aveva feri
ta alla tempia e al quale era rimasto appicci
cato questo capello che la signorina doveva 
avere sulla fronte per quanto non portasse i 
capelli divisi. I medici avevano diehiaratoche 
la signorina era stata colpita da un oggetto 
contundente e siccome c'era 11 l'osso di mon
tone, il giudice istruttore aveva subito accusa
to quello. Ma anche uno spigolo di marmo è 
un oggetto contundente al quale né i medici 
né il giudice istruttore avevano pensato e che 
forse neanch'io avrei scoperto se il lato buo
no della mia ragione non me lo avesse indi
cato, non me lo avesse fatto presentire. 

Una volta ancora la sala fu sul punto di ap
plaudire, ma siccome Rouletabille riprende
va subito la sua deposizione, il silenzio si ri
stabilì di colpo, 

- Mi restava da sapere, oltre al nome del
l'assassino che dovevo conoscere pochi gior
ni dopo, in qual momento aveva avuto luogo 
la prima fase del dramma. 

•L'interrogatorio della signorina Stanger
son. per quanto svoltosi in maniera da ingan
nare il giudice istruttore, e quello di Stanger
son dovevano rivelarmelo. La signorina spie
gò esattamente come impiegò il tempo, quel 
giorno. Ammesso che l'assassino si fosse in
trodotto fra le cinque e le sei nel padiglione, 
ammettiamo anche che fossero le sei e un 
quarto quando il professore e sua figlia si ri-

zia delle carte e si era cacciato sotto il letto 
quando papà Jacques era tornato a lavare il 
vestibolo e il laboratorio. Il tempo gli era par
so lungo. Uscito papà Jacques, si era rialzato, 
aveva vagalo di nuovo nel laboratorio, era ve
nuto nel vestibolo, aveva guardato in giardino 
e aveva visto venire verso il padiglione la si
gnorina Stangerson sola soletta. Egli non 
avrebbe mai osato attaccarla a quell'ora se 
non fosse stalo ben certo che la signonna era 
sola; e perché gli apparisse sola, bisognava 
che la conversazione fra Stangerson e il guar
daboschi si svolgesse a una svolta del sentie
ro, svolta nella quale si trova un gruppo di al
beri che li nascondevano agli occhi del mise
rabile. Allora il suo piano è fatto. Egli sarà più 
tranquillo, solo con la signorina in quel padi
glione, di quanto non lo sarebbe stato, in pie
na notte, con papà Jacques che dormiva nel
la soffitta. E dovette chiudere la finestra del 
vestibolo, la qual cosa spiega anche che né 
Stangerson né il guardaboschi, d'altronde 
abbastanza lontani dal padiglione, abbiano 
udito il colpo di rivoltella. 

•Toma quindi nella Camera Gialla. La si
gnorina arriva. Quello che successe dovè es
sere rapido come il lampo. La signorina gn-
da, o piuttosto, vuol gridare il suo spavento; 
l'uomo la afferra alla gola, forse la soffoche
rà, la strangolerà. Ma la mano brancolante 

vostra parola, vi pregherebbe di dire tutto 
quello che vi ha confidato, ma che dico' cor
rerebbe a difendervi ella stessa. 

Danae non fece un movimento, né pro
nunciò una parola. Si limitò a guardare tnste-
mente Rouletabille. 

- Infine - disse questi - dal momento che 
la signorina non è qui, bisogna bene che ci 
s.'a io. Ma credetemi, signor Darzac, il solo 
mezzo, il migliore per salvare la signonna e 
per renderle l'uso della ragione, è quello di 
farvi assolvere. 

Un uragano di applausi accolse quest'ulti
ma frase. Il presidente non tentò neanche di 
soffocare l'entusiasmo della folla. Robert 
Darzac era salvo. Bastava guardare i giurati 
per esseme certi. Il loro atteggiamento mani
festava chiaramente la loro convinzione. 

Il presidente chiese allora: - Ma infine qua-
l'è codesto mistero che induce la signorina 
Stangerson. che è stata sul punto di essere as
sassinata, a nascondere a suo padre un simi
le delitto? 

- Non lo so - rispose Rouletabille - E poi 
ciò non mi riguarda. 

Il presidente fece un nuovo tentativo pres
so Robert Darzac: - Rifiutate ancora di dirci 
come avete impiegato il vostro tempo mentre 
attentavano alla vita della signorina Stanger
son' 

- Non posso dirvi niente. 

anche su papà Jacques' 
- L'interesse del poliziotto, signor presi

dente. L'interesse di dimostrarsi abilissimo. 
annientando le prove che lui stesso aveva ac
cumulato. In questo è straordinario. È un 
trucco che gli è servilo spesso per allontanare 
i sospetti che potevano ricadere su di lui. Egli 
provava l'innocenza dell'uno prima di accu
sare l'altro. Pensate che un affare come que
sto doveva essere stato minuziosamente pre
parato in tutti i suoi particolari. Vi assicuro 
che egli aveva tutto studiato e che conosceva 
bene le persone e le cose. Se volete sapere 
come fece a informarsi, vi dirò che a un certo 
momento, egli si fece fattorino fra il laborato-
no della Sùreti e il professor Stangerson, al 
quale erano richiesti esperimenti Cosi egli 
potè penetrare due volte nel padiglione, pri
ma del delitto, truccato in tal modo che papà 
Jacques, dopo, non lo nconobbe; nt.i Larsan, 
però, ebbe occasione di carpire a papà Jac
ques un vecchio paio di zoccoli e un berretto 
fuori uso, che il vecchio servitore di Stanger
son aveva annodati in un faz^olettone per 
portarli senza dubbio a un suo amico carbo
naio sulla strada di Epinay Quando il delitto 
fu scoperto, papi Jacques riconobbe subito i 
suoi oggetti, ma si guardò bene dal dirlo Era
no troppo compromettenti e ciò vi spiega il 
suo turbamento, quando gliene parlavamo. 
Tutto ciò e chiaro come l'acqua e io ho obbli
gato Larsan a confessarmelo < o-.a. del resto, 
che egli fece con piacere, poiché se è vero 
che è un bandito, cosa della quale, spero, 
nessuno più dubiterò, ò anche un artista È il 
suo modo di fare. Si comportò nello stesso 
modo nell'affare del «Credito Universale» e in 
quello dei «Lingotti della Zecca- AKan che 
bisognerà nvedere, signor presidente, perché 
da quando Larsan-Bellineyer appartiene alla 
Sùrelù, vi sono molti innocenti che languisco
no in carcere. 
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